
MENTRE I LEADER delle due Coree si in-

contravano in un clima di grande cordialità a

Pyongyang, i loro rappresentanti raggiunge-

vano a Pechino, assieme a quelli di Cina Usa

Russia e Giappone,

un accordo che po-

trebbe risolvere una

volta per tutte la crisi

legata al programma nucleare
del regime comunista del Nord.
Pyongyang che ha già fermato
daalcunimesi leattivitàdel reat-
tore di Yongbyon, si è impegna-
ta ora a smantellare del tutto
l’impianto. Non solo, entro la fi-
ne dell’anno fornirà una elenca-
zionecompletadi tutti i suoipro-
getti atomici. In cambio il Nord
riceverà aiuti equivalenti ad un
milione di tonnellate di carbu-
rante, comprese le centomilagià
fornite da Cina e Corea del Sud.
Inoltre sarà tolto dalla lista dei
cosiddetti Stati canaglia a suo
tempo redatta dal presidente
americano George Bush. In so-
stanza la Corea del Nord non sa-

ràpiùunnemicodegli StatiUni-
ti. Per il regime di Kim Jong-il,
chehasemprevistonellapresen-
zaditruppeUsaalSudunperico-
lo per la propria sicurezza, si
apre inprospettivaanche la pos-
sibilità di stabilire normali rela-
zionidiplomaticheconWashin-
gton.
Nel comunicato congiunto, dif-

fuso solo ieri ma concordato già
domenica tra tutti i partecipanti
al tavolo esagonale di Pechino,
si afferma che «su richiesta delle
altre parti, gli Stati Uniti dirige-
ranno le attività di smantella-
mento e procureranno i fondi
inizialipersvolgerle».Quantoal-
lefornituredipetrolio,Bushave-
va già autorizzato la settimana

scorsa un primo invio di 50mila
tonnellate, che potrebbero già
essere consegnate entro ottobre.
Così, anziché festeggiare il pri-
mo anniversario dell’ingresso
nel club dei paesi dotati della
bomba, Pyongyang celebra la
scelta di uscirne in tempi rapidi.
Il 9 ottobre scorso in Corea del
Nordsi tenneilprimotestatomi-

co. Ora con generale sollievo la
pericolosamarcia appena inizia-
ta si interrompe. E questo avvie-
ne significativamente proprio
mentre il leader del Nord, Kim
Jong-il, ed il presidente del Sud,
Roh Moo-hyun, si incontrano a
Pyongyang nel secondo vertice
intercoreano al massimo livello
che si sia mai tenuto da quando

la Corea è divisa.
L’atmosfera era talmente eufori-
ca ieri nella capitale nordcorea-
na che Kim ha proposto all'ospi-
te di prolungare di un giorno la
permanenza. Roh ha ringrazia-
to, ma dopo una serie di consul-
tazioni con i membri della sua
delegazione, ha declinato l'invi-
to. È stato tuttavia deciso di rin-
viare a domattina la diffusione
del comunicato congiunto che
inun primotempo era statapre-
vista per ieri sera. Si tratta di una
«dichiarazione di pace», che do-
vrebbeprefigurareunveroepro-
prio trattato diplomatico da si-
glare in seguito, per porre final-
mentetermineallostatodibelli-
geranza che formalmente persi-
ste ancora dal 1953, quando fu
concordato l’armistizio e fu sta-
bilita la linea di demarcazione
lungo il trentottesimo parallelo.
Forse lo scopo era di evitare che
l’attenzionegenerale fosseattrat-
ta dall’intesa nucleare, a tutto
scapito del rilievo che si voleva
dare alla dichiarazione di pace.
Roh, che con il viaggio a Pyong-
yang ha potuto probabilmente
recuperare almeno in parte il ca-
lo di popolarità in patria, quan-
do il suo mandato presidenziale
sta per esaurirsi, ieri sera ha assi-
stitoaunospettacolo insuoono-
re nello stadio del primo mag-
gio.

GARY ROBBINS Il responsabile della sicurezza europea per il Dipartimento di Stato Usa: tra noi e l’Italia amicizia stretta, tra amici sono normali occasionali disaccordi»

«Attenti alla Russia, non deve lasciare la via democratica»

BRUXELLES I 27 Stati membri
dell’Unioneeuropeahannorag-
giunto un accordo politico per
inasprire le sanzioni in vigore
contro la Birmania, mentre la
giunta militare continua ad ar-
restare cittadini ed oppositori.
Almeno otto camion pieni di
prigionieri sonostativisti transi-
tareda testimoniper le stradedi
Rangoon, la città al centro delle
protestedeimonaciedeicittadi-
nidellasettimanascorsa.ARan-
goon e nel resto della Birmania
è ormai caccia all’uomo. I bud-
disti, protagonisti delle manife-
stazioni contro la giunta milita-
re, abbandonano in fretta la cit-
tà principale del Paese ed ex ca-
pitale. La repressione continua
nonostante le speranze suscita-
te dalla missione dell’inviato
Onu Ibrahim Gambari. La Ue
attende di ascoltare il suo rap-
porto venerdì prossimo alle Na-
zioni Unite a New York, ma in-
tanto si prepara ad agire.
«I 27 Stati membri hanno rag-
giunto un accordo politico per

procedere ad un inasprimento
dellesanzioni»,hariferito ilpor-
tavoce della presidenza porto-
ghese della Ue, Manuel Car-
valho,al terminedella riunione
del Comitato dei rappresentan-
ti presso la Ue . «I dettagli sono
ancora da definire, ma l’accor-
do di principio c’è. «Ne stiamo
discutendo a Bruxelles. Credo
cheil15ottobreverrannosanci-
tenellariunionedeiMinistride-
gliesteri»,haconfermatodaBa-
ri ilvicepremierMassimoD’Ale-
ma. «Le notizie dalla Birmania
sono spaventose: repressioni,
uccisioni, rastrellamenti», ha ri-
feritoD’Alema.«Davverocolpi-
scel’atteggiamentodigrandiPa-
esi comelaCina, l’India chedo-
vrebbero esercitare una pressio-
neassaipiùrilevantesullaGiun-
ta militare anzichè, com’è acca-
duto sin qui, avere un atteggia-
mento assai blando». Il premier
Romano Prodi, da parte sua, ha
annunciato di avere scritto ai
governidiCinaeIndia.Eanche
nel dibattito svoltosi tra i 27 si è

sottolineato che le nuove san-
zioni europee (le prime sono in
vigore dal 1996) potranno ave-
re un più forte impatto solo se
saranno condivise con i paesi
dellaregione, inparticolarepro-
prioconCina e Indiache sono i

più grandi partner economici
della Birmania. Lo scambio
commerciale tra l’intera Ue e la
Birmania non è infatti rilevan-
te: circa 300 milioni l’anno.
«L’inasprimento delle sanzioni
è finalizzatoacolpiregli interes-

si finanziari della giunta milita-
re, limitando le relazioni com-
merciali in settori sensibili, co-
me il legno, ilmetallo e le pietre
preziose, e tagliando ulterior-
mente gli investimenti stranie-
ri», ha riferito un diplomatico.
«Madovrannoesseremoltomi-
rate per non colpire la popola-
zione. I 27 hanno concordato
di chiedere alla Commissione
Ue di esplorare tutte le misure
possibili per aumentare gli aiuti
umanitari». Azioni specifiche
sarannostudiateancheperassi-
stere i rifugiati e le vittime della
repressione, «anche se ci sono
grandi difficoltà di accesso». Sa-
ranno inoltre aggiunti nomi
nell’elenco delle personalità le-
gateallagiuntamilitareallequa-
li sarà vietato il visto di ingresso
neipaesieuropei.L’Alto rappre-
sentante per la politica estera e
di sicurezza Solana non ha
escluso di inviare in Birmania
un inviato Ue, anche se per ora
«sembra più corretto attendere
il rapporto di Gambari».

«Noi facciamo tesoro dell’amici-
zia e della partnership con l’Italia.
Sentiamodireche le relazioni tra i
nostri Paesi ora migliorano, ora
peggiorano. Ma nel corso dei de-
cenniUsaeItaliasonosempresta-
ti uniti da una stretta amicizia, ed
occasionali disaccordi sono nor-
mali tra amici». Così all’Unità
GaryRobbins, responsabileallasi-
curezza europea per il Diparti-
mento di Stato americano. Rob-
bins ha avuto incontri alla Farne-
sina e al ministero della Difesa.
Oggi parteciperà all’Atlantic Fo-
rumdiPalermosusicurezzaecoo-
perazione nel Mediterraneo, Me-

dio Oriente e Asia.
Prima di tutto signor Robbins
una domanda sulla stringente
attualità. Pyongyang rinuncia
al suo programma nucleare. La
via seguita per convincere Kim
Jong-il, senza minacce aperte
o implicite di attacco armato,
può essere adottata anche con
l’Iran?
«Temo di non poter fare alcun
commento sugli sviluppi riguar-
danti la Corea, di cui non sono al
corrente essendo appena arrivato
aRoma.Quantoall’Iran,direi che
siamo legati alla via diplomatica.
Il segretario di Stato lo ha chiari-
to.Cisonocanaliattraversocui la-
voriamo in stretta connessione

conaltri soggetti interessatiperve-
dere se si può progredire, e questa
dovrebbe essere la base per il no-
stro approccio. Ciò non significa
che altre misure o sanzioni siano
escluse».
Lei si occupa in particolare di
questioni legate alla Nato. Ci
sono sviluppi nella disputa con
Mosca sullo scudo difensivo
missilistico che gli Usa
d’intesa con la Nato
vorrebbero sistemare in
Europa?
«Il termine che lei ha usato,
“scudo”, può essere fuorviante. Il
progetto prevede l’installazione
di dieci intercettori in Polonia
controllati da un radar in Cechia.

Abbiamoavutoconsultazioni per
oltre un anno con i russi a livello
di funzionari e di esperti, affinché
fossero pienamente consapevoli
che il progetto è rivolto a fronteg-
giareunaminacciadasud. Inreal-
tà quei dieci intercettori non sa-
rebbero in grado di fermare alcun
missile lanciato dal territorio rus-
so. Inoltre è stato erroneamente
dettocheveicolinotestateesplosi-
ve. No, sono semplici intercetto-
ri. Metallo contro metallo. I re-
sponsabili russi dispongono delle
informazionitecnicherelative.Al-
tri colloqui sono previsti questo
mese. È un processo in corso».
La Russia non è più un nemico
degli Usa e della Nato, ma

rimane un problema.
Condoleezza Rice si è detta
allarmata per l’eccessiva
concentrazione di poteri a
Mosca. Questo fenomeno
mette in pericolo il processo
democratico in Russia o anche
la sicurezza in Europa e nel
mondo?
«Èuna questione complessa. Cer-
to per noi sono fondamentali lo
statodidiritto, lademocrazia, il ri-
spetto dei diritti umani in Russia.
Prestiamo molta attenzione al
modoincui i rappresentantipoli-
tici sonosceltidalpopolo.Macre-
diamo anche che ogni democra-
zia tende a funzionare in rappor-
to ad altre democrazie. Concordo

che sia nell’interesse della comu-
nità internazionale che la Russia
prosegua nel cammino democra-
tico perché questo in se stesso di-
minuisce le prospettive di contra-
sti.
La Nato è impegnata in
Afghanistan. Sul piano
strettamente militare
l’impressione è che alle
sconfitte subite nel 2006,
quest’anno sia seguita una
situazione in cui nessuno
vince e nessuno perde. È
così?
«La Nato partecipa ad uno sforzo
internazionale che coinvolge al-
tre organizzazioni, l’Onu, la Ue,
peraiutare ilpopoloafghanoaco-

struire pace, stabilità, democra-
zia, mentre talebani e altri tenta-
no di distruggere i progressi del
governo legittimo. Sarebbe un er-
roreevidenziare solo l’aspettomi-
litare, perché viene fatto un enor-
me lavoro ad esempio nell’assi-
stenza economica. Abbiamo avu-
to dei progressi quest’anno, ma
voglio essere chiaro che conti-
nuiamo a fronteggiare minacce e
ne siamo consapevoli. Per questo
raddoppieremogli sforzipercoor-
dinare meglio nella comunità in-
ternazionale gli interventi diplo-
matici ed economici a sostegno
del presidente Karzai. E continue-
remo a riesaminare gli aspetti mi-
litari del nostro impegno».

Il 9 ottobre 2006
si tenne il primo
test atomico
Ora la marcia si è
interrotta

Il vertice con il leader
sudcoreano
dovrebbe chiudersi
con una dichiarazione
di pace

Via l’inviato Onu, in Birmania torna il terrore
Finita la missione dell’inviato di Ban continuano gli arresti. Molti monaci tentano la fuga

■ di Gabriel Bertinetto

Due monaci in fuga da Rangoon Foto di Gabriel Mistral/Ansa-Epa

L’INTERVISTA

Atomica addio, svolta in Corea del Nord
In cambio di carburante Kim Jong-il accetta di smantellare il suo impianto nucleare entro il 2007

Agli Usa la direzione dei lavori. Pyongyang non sarà più uno Stato canaglia della lista nera di Bush

Coreografie alla stadio di Pyongyang, in onore della visita del presidente sudcoreano Foto Ap

■ di Gabriel Bertinetto

PIANETA
Il presidente Usa aveva

già autorizzato
il primo invio di 50mila

tonnellate di petrolio

Il regime comunista
si è impegnato a fornire
un elenco completo
dei propri progetti nucleari
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